
 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2015 

Cari amici, 

desidero ringraziarvi, a nome del consiglio direttivo, per la vostra presenza che ci consente di dare 
corso a quest’annuale assemblea che è essenziale per il normale prosieguo dell’attività associativa. 
Infatti, a termine di statuto, l’assemblea ha tra i compiti fondamentali quello di provvedere 
all’approvazione del consuntivo e della relazione del consiglio direttivo sull’attività svolta, nonché 
alla ratifica del bilancio di previsione e all’approvazione delle linee di indirizzo generali proposte dal 
direttivo per la crescita dell’associazione. I documenti messi a vostra disposizione vi consentiranno 
di svolgere abbastanza agevolmente i suddetti compiti. 

Prima di tutto, ho il dovere di informarvi sui cambiamenti in atto, di cui ci accorgeremo fra non molto, 
per effetto del decreto del 2 novembre 2015 del Ministero della Salute, pubblicato sulla G.U. n. 69 
lo scorso 28 dicembre, che ha ridefinito i requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli 
emocomponenti, sostituendo in modo organico le precedenti direttive del 2005. Cosa cambia in 
sostanza per i donatori: 1) per chi si accinge a donare, deve essere reso disponibile materiale 
informativo ben preciso e facilmente comprensibile sulle caratteristiche del sangue e sul suo utilizzo; 
2) ai fini della tutela della riservatezza, sono richiesti consensi separati per il trattamento dei dati 
personali/sensibili e per la donazione; 3) il nuovo questionario di ammissione alla donazione è più 
scrupoloso e dettagliato per una migliore garanzia di elevati livelli di qualità e sicurezza del sangue; 
4) resi più rigorosi alcuni criteri di esclusione dalla donazione per eliminare residui rischi di contagi 
virali (epatiti B e C, HIV). Novità che, almeno inizialmente, si teme produrranno altre difficoltà nel 
reclutamento di nuovi donatori e qualche perplessità in quelli periodici ma che hanno lo scopo di 
assicurare che il sangue venga donato con consapevolezza e piena coscienza sul significato del 
gesto e che vengano ridotti a zero i rischi per i destinatari di trasfusioni o di emocomponenti. 

Passiamo ora all’esame dei risultati dell’attività svolta nel 2015. 

1. La consistenza associativa 

Nel 2015, le nuove adesioni ad Avis Francavilla sono state 26, 9 in meno rispetto al 2014, anno 
record per la nostra associazione. Risultato non inatteso vista la novità introdotta dall’inizio dell’anno 
nella nostra Asl per la selezione dei donatori (pre-accertamento di idoneità) che ha dilatato i tempi 
della prima donazione e della successiva iscrizione come soci effettivi. Ai nuovi iscritti si sono poi 
aggiunti tre donatori tornati attivi dopo un breve periodo di sospensione. I soci, invece, depennati nel 
2015 sono stati in tutto 19 di cui 9 per assenza di donazioni negli ultimi due anni e 10 per cessazione 
definitiva dell’attività per motivi diversi. Tra questi ultimi, due donatori con all’attivo oltre 24 donazioni 
sono passati fra gli ex soci emeriti (ora, in totale, sono 19). Il direttivo ha quindi definitivamente 
accertato per il 2015 un aumento dei soci di 10 unità, come riepilogato nella tabella e mostrato dal 
grafico 1: 

Totale soci al 31/12/2014 168 163 effettivi + 5 collaboratori 

Nuovi iscritti 2015 29 26 +3 tornati attivi 

Soci depennati nel 2015 19  

Totale soci al 31/12/2015 178 173 effettivi + 5 collaboratori 
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Come si nota dal grafico 1, 
all’aumento dei soci non è però 
corrisposto un analogo aumento 
dei donatori attivi che sono stati 
143, uno solo in più del 2014. 
Questo significa che dei 173 soci 
effettivi 30 nel 2015 si sono 
astenuti dal donare, contro i 21 
dell’anno prima. 

Fra i nuovi associati del 2015 si è 
rilevato che le donne hanno 
battuto - in numero - gli uomini per 
20 a 6. L’associazione ora è 
formata da 113 uomini (-5) e 60 
donne (+10), rientranti nelle fasce 
di età precisate nel grafico 2. 
L’età media dei donatori effettivi è passata da 44,6 del 2014 a 44,2. L’età media degli uomini è di 
45,3 anni, quella delle donne di 42,2. Tra i più giovani, nel 2015, a compiere la sua prima donazione 
all’età di 18,5 anni è stata una ragazza. 

2. La raccolta sangue 

Pur essendoci mantenuti per il 
quarto anno di seguito sopra le 
300 donazioni, il 2015 - con 312 
donazioni - ha fatto registrare 
una flessione della raccolta di 15 
unità di sangue rispetto al 2014. 
Una differenza che è maturata 
tutta nel mese di dicembre in 
quanto a novembre i conti erano 
in parità. Il 12 e 13 dicembre 
sull’autoemoteca hanno donato 
in 26, lo scorso anno le donazioni 
erano state ben 41, esattamente 
15 in più. A frenare la raccolta ha 
anche contribuito, come detto, la 
donazione differita, messa in atto nella Asl di Chieti a partire dal 2015. Di conseguenza, 
sull’autoemoteca, nel corso dell’anno, 36 candidati donatori, invece che alla donazione diretta, sono 
stati sottoposti a semplici prelievi di sangue per preventiva verifica dell’idoneità. Ebbene, 19 di essi 
hanno in seguito fatto la prima donazione e 15 sono diventati anche soci; altri 8, idonei, non hanno 
donato; 5 sono stati temporaneamente sospesi e 4 risultati definitivamente non idonei. Con i criteri 
di selezione applicati fino al 2014, le donazioni sarebbero state 36 (e non 19), e 9 sarebbero 
comunque risultate inutilizzabili. La donazione differita, pertanto, ha sì influito sulla riduzione delle 
donazioni ma ha anche evitato un inutile spreco di sangue e di risorse ed assicurato maggiore qualità 
e sicurezza del sangue raccolto e impiegato. 

Le 312 donazioni procurate nel 2015 dalla nostra sezione sono così distinte: 
sangue intero 305 unità, plasma n. 5 unità, piastrine n. 2 unità. Sull’autoemoteca 
sono state registrate 115 donazioni (-19 dell’anno prima, casualmente le stesse 
prime donazioni effettuate al CT di Chieti per l’attuato differimento). Il centro di 
raccolta mobile è stato presente a Francavilla undici giornate nell’arco dell’anno: 
sette volte nel Distretto sanitario (76 donazioni), tre in piazza S. Alfonso (33 don.) 
e una in piazza Sirena (6 don.). Le altre donazioni sono avvenute nei seguenti 
presidi: 111 nel Centro di raccolta Avis di Pescara, 75 nel CT di Chieti, 11 nel CT 
di Pescara. I 143 soci attivi hanno donato 277 unità di sangue (-13 dell’anno 
precedente) con una media individuale di 1,9 donazioni. Da 20 donatori non 

associati le unità di sangue donate sono state 35, in media 1,75 donazioni a testa.   
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Dall’andamento delle dona-
zioni, si nota che il calo 
avuto nel 2015 ha 
interessato maggiormente il 
Centro di raccolta Avis di 
Pescara (10 unità in meno 
del 2014) al quale si è 
recato un minor numero di 
donatori di Francavilla 
rispetto allo scorso anno, 
59 contro 66, come riporta 
la tabella che segue. Delle 
312 donazioni totalizzate, 
alla Asl di Pescara ne sono 
andate 122 e 190 a quella 
di Chieti che tuttavia 
continua a registrare una 
carenza di sangue di circa 3.000 unità annue, coperta con sangue fornito in parte da Asl della regione 
e in parte da Asl di altre regioni. E questo nonostante in ambito provinciale l’Avis raccolga circa il 
50% del sangue donato dagli avisini in Abruzzo. 

Nella tabella che segue, sono posti a confronto i dati degli ultimi due anni per vedere in quali centri 
di raccolta, suddivisi per ASL di appartenenza, i donatori di Francavilla hanno preferito donare: 

Strutture scelte 
2014 2015 

N. donatori 
Soci+non soci 

Donazioni 
N. donatori 

Soci+non soci 
Donazioni 

Autoemoteca 84 134 75 115 

CR osp. Chieti/Ortona 36 60 57 75 

Tot. ASL Chieti 120 194 132 190 

CR Avis Pescara 66 121 59 111 

CT ospedale Pescara 5 12 7 11 

Tot. ASL Pescara 71 133 66 122 

Risulta evidente che la maggior parte di donatori preferisce avvalersi dell’autoemoteca per fare le 
proprie donazioni e che sulla Asl di Chieti confluisce oramai circa il doppio dei donatori che si recano 
a Pescara. Nel 2015, i donatori che hanno usufruito dell’autoemoteca (75), risultano meno dello 
scorso anno (84) perché, come abbiamo visto, le prime donazioni (che nel 2015 sono state 19) ora 
devono necessariamente avvenire presso il CT. Stesso ragionamento va applicato al numero delle 
donazioni sull’autoemoteca. Il prossimo anno il confronto sarà fatto su situazioni omogenee. 

3. Considerazioni in merito all’attività di raccolta 

Dal 2015, questa associazione ha instaurato un rapporto di collaborazione col locale Distretto 
sanitario che ci ha permesso di effettuare al suo interno la trimestrale raccolta sangue con 
l’autoemoteca, con la prospettiva per i donatori di ottenere nel distretto stesso le prestazioni sanitarie 
cui hanno diritto, senza doversi recare presso i centri di raccolta sangue. Mentre il cambiamento del 
luogo di raccolta non sembra aver creato grosse difficoltà ai donatori, l’idea di farli accedere ai 
controlli medici di legge nel distretto è apparsa più complicata in quanto risulta necessario un 
apposito provvedimento da parte della sanità regionale. Provvedimento che il dott. Colamartino, 
direttore del Centro Regionale Sangue si è impegnato ad ottenere. Occorre quindi un po’ di 
pazienza. Nel frattempo riteniamo di proseguire il percorso intrapreso continuando, per quest’anno, 
a far intervenire l’autoemoteca presso il distretto sanitario, in attesa di ulteriori possibili sviluppi. 
Senza peraltro precluderci la possibilità di impiego del centro mobile in giornate feriali nelle principali 
piazze di Francavilla, come fatto nel 2015 con risultati discreti. 

Verrà inoltre valutata l’opportunità di promuovere la donazione del sangue presso il Liceo Scientifico 
A. Volta di Francavilla portando, con l’autorizzazione della Dirigente scolastica, direttamente 
l’autoemoteca nell’istituto. Dai recenti incontri con gli studenti, molti ragazzi delle quinte, già 
maggiorenni, si sono dichiarati disponibili alla proposta di sottoporsi ad esami del sangue per una 
loro preliminare idoneità alla donazione.  
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4. Iniziative svolte nel 2015  

Queste le principali iniziative attuate durante l’anno: 

Cinque per mille 

Inoltrata la richiesta, l’associazione ha ottenuto per il quinto anno consecutivo l’ammissione al 
beneficio. L’iniziativa è stata ricordata a donatori e simpatizzanti, propagandata attraverso locandine 
e la distribuzione di biglietti e cartoline promozionali, promossa online sul sito internet della sezione. 
All’inizio di novembre, l’Agenzia delle Entrate ci ha erogato la quota del 5x1000 riferita all’anno 2013 
di € 912,47 destinatoci da 35 sostenitori (erano stati 55 nel 2012) ai quali va il nostro sentito 
ringraziamento. Detta somma si pensa di impiegarla entro il 2016 per interventi promozionali in 
ambito scolastico e sociale. 
Il contributo ricevuto per l’anno 2012 di € 1.317,26 è stato utilizzato per la realizzazione del nuovo 
sito web di Avis Francavilla, del roll-up promozionale e per l’acquisto di un ricambio per la stampante 
laser. Il tutto rendicontato secondo le direttive ministeriali. 

Attività promozionali 

 Incontri nel mese di febbraio con gli studenti delle quarte e quinte classi del Liceo Scientifico su 
temi riguardanti l’educazione sanitaria e la medicina preventiva, il sangue, la sua donazione e il 
ruolo dell’Avis. Gli argomenti di natura sanitaria sono stati trattati ed illustrati come di consueto 
dalla dott.ssa Iezzi del Centro di raccolta Avis Pescara. 

 Realizzazione di gadget promozionali (penne touch) distribuiti negli incontri con gli studenti, 
nella Giornata mondiale del donatore di sangue di giugno e in tutte le altre giornate di raccolta 
sangue. 

 Creazione su Facebook, dal 17 marzo 2015, della pagina di Avis Francavilla 
(https:/www.facebook.com/avisfrancavilla/), al momento seguita da 101 persone. 

 Rinnovo e riprogettazione del sito Internet della sezione per renderne i contenuti dinamici e 
flessibili, capaci di adattarsi automaticamente allo schermo di qualsiasi dispositivo utilizzato, in 
particolare di quelli mobili. 

 Raccolta fondi per Telethon effettuata nei giorni 8, 12, 13, 19 e 20 dicembre con allestimento 
gazebo e distribuzione dei cuori di cioccolato Caffarel in piazza Sirena e in piazza S. Alfonso 
(somma raccolta € 875, riversata prontamente alla Fondazione). 

 Fidelizzazione dei donatori e rafforzamento del rapporto associativo con consegna omaggio 
(power bank) iniziata in occasione della raccolta sangue del 12 e 13 dicembre. 

 Rinnovo dell’affiliazione ad Intercral Abruzzo per consentire ai nostri associati di fruire degli 
sconti presso le aziende convenzionate e partecipare alle iniziative promosse da altri sodalizi. 

Ed inoltre: 

 Promozione dell’immagine di Avis Francavilla mediante l’utilizzo sistematico del gazebo nelle 
giornate di raccolta sangue effettuate nel Distretto sanitario, in piazza Sirena e in piazza S. 
Alfonso; affissione di locandine, collocazione di striscioni e pubblicità sonora in tutta la città con 
nostro impianto di diffusione per auto. 

 Redazione del Notiziario informativo trimestrale e sua generale diffusione sia con posta 
elettronica sia tramite il sito web della sezione. 

 Aggiornamento sistematico del sito internet e dei suoi contenuti (situazione individuale soci; 
informazioni sanitarie; turni delle farmacie; album fotografici, ecc.). 

5. Programma di massima per il 2016 

L’organizzazione della raccolta sangue con l’autoemoteca è l’attività che contraddistingue Avis 
Francavilla. Il centro mobile è stato prenotato per le seguenti date: 

 sab. 12, dom. 13 marzo 
 sab. 11, dom. 12 giugno 
 sab. 17, dom. 18 settembre 
 sab. 17, lun. 19, mar.20 dicembre. 

Alle suddette giornate di raccolta con cadenza trimestrale, come già sperimentato positivamente nel 
2015, ne saranno senz'altro aggiunte di ulteriori, in giorni feriali di altri mesi, sia per permettere a 
donatori abituali il recupero di donazioni saltate sia per acquisire nuovi donatori. Le raccolte di sabato 

https://www.facebook.com/avisfrancavilla/
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e domenica continueranno a farsi, salvo accordi diversi, nel Distretto sanitario, tutte le altre nelle due 
collaudate piazze. 

Le ulteriori attività in programma, molte delle quali abituali, sono: 

 promozione della raccolta sangue mediante affissioni con il contemporaneo impiego di manifesti 
70x100 e 100x140, per dare maggiore visibilità all’evento, e pubblicità sonora della raccolta ad 
ogni previsto intervento dell’autoemoteca; 

 redazione del Notiziario trimestrale (18° anno di vita) e sua diffusione unicamente tramite mail, 
sito web e Facebook; 

 incontri con comunità parrocchiali od altre organizzazioni per la promozione dei valori della 
solidarietà e del dono del sangue; 

 prosecuzione del ciclo di incontri informativi con gli studenti del locale Liceo Scientifico ed 
eventuale compartecipazione ad iniziative scolastiche per rendere più significativa la nostra 
presenza; 

 possibile proposizione a scuole medie e inferiori di attività didattiche educative con il 
coinvolgimento di insegnanti avisini e non; 

 tentativo di creazione di un Gruppo Giovani Avis e di gruppi sportivi; 

 organizzazione diretta o in collaborazione con altri organismi di eventi sportivi promozionali; 

 gestione del sito Internet e della pagina di Facebook di Avis Francavilla; 

 collaborazione a campagne di altre organizzazioni di volontariato o di ricerca; 

 iniziative di rafforzamento associativo e di fidelizzazione dei donatori (Intercral ed altro). 

 

Grazie per la cortese attenzione. 

 IL PRESIDENTE 
 Giovanni Angelucci 

 


